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Mentre gli immediati, esecutori. del- 
l'attentato» contro eda; ivitai0 di;»Napo- 
leone III, finora conosciuti‘). sonovita- 
lianiî , l’opimfione ‘generalé richiede'‘ton 
qualche verosimiglianza che la prima 
istigazione, ed; ispirazione, di., quell’, or- 
rendo:.misfatto, venga «da individui di 
altra nazione, e mentre quelli. proce- 
dettero nella speranza di suscitare 
, una rivoluzione in Frahcia'ché si pro- 
pagasse in Italia, questi. sembrano 
mossi . maggiormente. dall’intensissimo 
odio ‘che nutrono: «controla persona 
dell’imperatore’ ‘dei. francesi! È altresi 
‘vero ché questi ultimi per'l'édutazione 
civile e più conforme agli usi, dell’ù- 
manità che hanno ricevuto, nonostante 
le Joro: teorie :sanguinarie , rifaggono 
dal mettere mano ‘ad ‘un’ delitto che 
forse. si compiaciono' di veder ese- 
guito da altri, Tra gli italiani, special- 
mente: fra, quelli .dell’Italia centrale, è 
più» facile.che .l’educazioney: o. ‘affatto 
mancata o diretta dalla sferzà»del !de- 
spotismo, renda più duri i caratteri, e 
se havvene qualcuno di' una tempra 
già inclinata. al male, lo esalti sino, al- 
l'estrema ferecia, cosicchè ne vengano 
iv Pianori, i Pierri, gli Orsini ‘ovvero i 
Gasparoni, Passatori e simili: | 
Infatti, se consideriamo V'istrizione 
primaria data agli stati pontificii ,, (ro- 
viamo che la medesima consiste, prin- 
cipalmente nel catechismo e nella sto- 
ria sacra; ‘cose che certamente in mano 
di buoni! maestri possorio' essere scuola 
di alta ‘moralità e ‘di’ ‘buoni principii, 
ma in mano di maestri immorali od 
ignoranti ,, merce, che. abbonda negli 
stati.‘pontificii più (che. saltrove. perola 
stessa ‘profonda | immoralità ‘del  go- 
vetro, diventano’ fonte ‘di ogni malva- 
gità. Infatti le frequenti allusioni poco 
velate nel catechismo a peccati. di .0- 
gni. genere; sopra tutto a. iquelli che 
sono fonte di ogni corruzione, in'luogo 
di istruiréè nel bene , istruîscono' nel 
male, ese si aggiunge il cattivo esem- 
pio, .e;«peggio. degli insegnanti, .è im- 
possibile che: nei. giovani .icuori. sì. fac- 
cia ‘un fondamento di moralità, e ciò 
chè ‘nella gioventù costituisce un sém- 
plice vizio, diventa nell'età adultà e 
presso uomini che non, ebbero, in ,ag- 
;igiunta. altra. istruzione, scelleratezza e 
delitto. La storia sacra dell’antico ste- 
stamento dî narta sovente difatti or- 
«Pilu PRANDI, Commessi, fn, nome 
di Dio, i quali se, non sono opportu- 
namente, commentati e spiegati, ecci- 
tano la gioventù. all’imitazione veivinfe- 
réociscono» gli ‘animi. 
‘UT fanatismo '‘religioso e le ‘crudeltà 
del'iedio evo, commesse a rione della 
religione, ebbero origine da quell'inse- 
gnamento falso e malinteso,che poi col- 
l’incivilirsi dei ‘tempi ‘e'dei popoli si 
modificò (e. si. conformò ‘a’ sntimenti 
più.umani., Ma è, noto che. negli stati 
pontifici questo. insegnamento, non è 
guari: ‘progredito in. confronto, di sciò 
che era nel''medio ‘evo ; ‘e vnoniè. da 
meravigliarsi se eguali cause produ- 
cono “eguali effetti. © i 
‘L'istruzione secondaria non è guari 
migliore, limitata in gran parte allo 
studio della lingua latina, e per con- 
seguenza alla storia romana, nella, quale 
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il regicidio e l'assassinio polilico tiene, 
(conformemente) alle idee, dell'antichità, 
una Jarga parte. La compressionepo- 
litica ‘si\'aggiange ‘a ‘queste cause; e 
quindi non è da maravigliatsi ‘se le 
teorie selvaggie dell’assassinio politico, 
insinuate da ingegni, più..sottiliy;troyano, 
arpreferenza,- sebbene nomi esclusiva- 
mente, esecutori fra gliitaliani. 

Egli & "però tina Solenne ingivistizia 
ché si commette al di là delle Afpi, il 
farne colpa. alla; nazione italiana.s1 la 
cuinindole, «come lo sprova: la: storia) di 
tutti # tempi; ‘è suscettibile: al“parî e 
forse “più di'qualunque”' altra “nazione, 
di nobili ed' umani sentimenti. Anzi 
diremo,..senza, tema. di. essere smentiti 
da. uomini ragionevoli, che.sgli- italiani 
sono nel bene sovente ‘altrettanto 0'sti- 
‘periori; come talvolta ‘trascendono nel 
male. Se la misura di quest’ultimo nei 
nostri, tempi è maggiore..-in.prapor- 
zione;di,, altre popolazioni, la*colpa non 
èodegli vitaliani ma» bensi! dell'Europa 
che non sato tollera ‘governi iniqui, im- 
motali, incapaci di ‘far progredire Je 
popolazioni sopra una buona via, ,ma 
li sostiene e-li. aiuta; con). tutto il peso 
della; sua forza ‘contro vle» stesserconise- 
guenze delle» Toro-iniquità:» Se ungo- 
verno come quelli di ‘Roma ‘è Napoli, 
corrotto ed ipocrita, esistesse in Fpan- 
cia. o.altrove, la.nazione non lo. .tol- 
lererebbe. coro irovescierebbe vin. bre- 
Vora;'VPBuropa, lungi dal''sostanerlo , 
applaudirebbe alla rivoluzione ; ‘ciò’ si 
è veduto. Per l' Itaha si procede diver- 
samente. 

Al. congresso. di. Parigi si è .ricono- 
sciuta:Ja necessità “di riforme’ politiche 
civili nell'Italia centrale"e meridionale. 
Checosa,siè fatto a questo riguardo d’al- 
lora.in poi? Nulla. Chiunque. voglia 
esaminare \spregiudicatamente , e. senza 
passione le presenti circostanze politi- 
che‘dell’Italia, dovrà confessare che se 
le riforme, ritonosciùte necessarie al 
congresso .di Parigi, fossero state messe 
in opera, se amnistie e libertà yawes- 


serto aperto.i» confini: ai. rifugiati. -poli- | 


tici, affinehè; garantiti contro ‘ogni mo- 
lestia, potessero far ritorfid'‘in patria, 
l'attentato del 14 gennaio non sarebbe 
accaduto, .0..almeno non avrebbe ,tro- 
vato: fraLgli italiani «mani pronte. ad 
4 eseguirlo.“ L'attività 
tata della paftè "più “pericolosa —Well’e- 
migrazione politica italiana si sarebbe 
forse calmata e, almeno «avrebbe presò 
una; direzione ‘diversa, meno criminosa, 
meno. pregiudizievole. alla quiete: gene- 
rale dell'Europa. 
Non basta quindi che sugli autori 
del misfatto cada la meritata, pena; è 
d’uopo anche rimuovere. le) cause; più 
remote che dando alimento all’attività 
‘|'delle‘sette ‘ingenerano’fra’gli animi più 
esaltati il pensiero di simili delitti! La 
Francia sopratutto dovrebbe _ rivol- 
gere. ila .sua..attenzione... a..tali. cir- 
costanze .e proseguire l’opera .-delle»ri- 
forme appena accennata e=poi ‘indefi- 
nitivamente sospesa; imperotehè con- 
tro la Francia sono in particolare di- 
retti, quei tentativi, senza, dubbio,.,per- 
chè, ;a.preferenza,.vdi ogni; altro. .stato, 
alla Franciarsi attmbuisce: la facoltà e 
la'‘potenza di rimediare’ ai':guasti «che 
rodono alle diverse» parti ‘ dell'Europa. 
La Francia dovrebbe aver tanto mag- 
giore. interesse, di prevenire la .rinno- 


Si pubblica tutti digiorai s comprese le Doindniche, 
cieisi distribuisce dalle ore 2 del'inaztino al imeesogiorno; 


vazione di simili attentati;inon solo»con 
“misure “repressive; “ma imcehe' risalendo 
‘alle 'catise: più remote’ perché de fu- 


febbrile: ‘ ed ièsal- | ” 4 VR 
Verano declinaté ite Me Icifcbstanze e si eccita! 
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neste: conseguenze ‘di simili‘ attentati 
ricadono, ...specialmente.;, sopra. .di, .lei 
stessa. K..assai. probabile che gli autori 
di'quei © misfatti "s'ingannino» nei “loro 
calcoli politici diana Hivoltizione Susti- 


tata da pugnali e bombe incendiarie | 
sopra uno,o più cadaveri ;.ma è certo | 


che .per.un si Isinistro: evento;s una dit 
tatora | militare sarebbe ‘pronta in Pran- 
cia, per sostenere una'reggenza 0 qua- 
lunque ‘altro ‘ordinéè politico; e tutti si 
schiererebbero intorno alla. medesima , 
senza, neppure. esitare ;uun. istante, ie ;0- 
gni idea.di libertà sarebbe' spenta per 
lango tempo ‘dal'‘contitiénte. 

Crediamo ‘che Ja Ffancia, come tutio 
il resto del mondo incivilito, abbia.in- 
teresse .di, evitare. la. più,.lontana ..pos- 
sibilità di un simile. evento; ma asque- 
sto ‘scopo:non’ sono sufficienti le "puni- 
zioni, Je proscrizioni , le espulsioni Vi 
provvedimenti di polizia, le repressioni 
violente ‘;;ciò..si.. è. praticato... ad. .esu- 
beranza,da. oltre mezzo:isecolo in poi 
senza. alcun'‘effettodurevole;"è d’uopo 
togliere il iînale “alla ‘radice’, “e dopo 
averé fatto il processo agli assassini, 
farlo anche ai governi, che. li. .allevano. 


IL, PROCESSO, pi SaprI:! Sorivono da ‘Napoli , 
416 gennaio, al Nimes: 

« Ho qui sul mio: tavolo! l'atto d'accusa’ con- 
tno..gliv'arrestali. per..l’aflare.di Sgpri, allo che 
fu, come vi dissi, fatto stampare e distribuire. 
Esemplari nè furono trasmbssi al corpo diplo- 
matico, e nafuralmente cai prigionieri; e gli 
avvocati stanno  sollecitamente. preparando le 
loro difese. Per alcuni degli accusati però si 
cercò Ui-‘imetter ‘incaglio nélla scelta ch’essi 


avevano Aaita del: loro vavvotato #0 Te ‘eirco- | 


stanze, di cui posso-+guarentirvi la Uverdeità , 
sono queste: L'avvocato tin! idiscorso non aveva 


nessuna conoscenza. con quelli: che ‘lov ‘avevano. 


scelto \a loro difensore; ‘ma «non apperta ebbe 
egli acconsentito «ar perorare:per»Bssî; venne 
strettamente sorvegliato-dalla polizia. Non gli 
fu.concesso di vedere i prizionieri ed alla finé 
venne confinato in un.nogo fuori dellaeresi- 
denza, della gran corte ieriminale, )b: suoi affari 
languivano egli era incapace (dit vegliare sopra 
gli interessi de’ suoi clienti, che soffrivano ma - 
terialmente per la sua assenza ad ‘un partico- 
lare. stadio» del processo. Santendo sesstre do- 
nuto (a-quelle disgraziate persone che (sivtrova- 
vano senza alcun difensore dl; far,.loro, cono . 
scere la loro reale posizione , egli mandò_ad 
essi il 7 dicembre una lettera aperta in cui 


trare nelsretinto della ‘prigiore»«D) > presidente 
della corte; allora. portò ia cosa. dinnanzi al re, 
£..s0n0, lieto, di. potervi, dire che S. M. ordinò 
immediatamente che “fosse agli. ayvocati per - 
messo di adempiere al loro ufficio liberamente 


e;senza incagli, sotto l'obbligazione però di |. 
tornare ogni sera a Vietri, un comune. a circa | 


due miglia da: Salerno. 


« Pochi giorni addietro si. lemeva che la | 


causa non sarebbe stata esaminata che dopo 
un tempo anche .più lungo di quel che dap- 
prima si era immaginato. Un appello éra stato 
fatto alla corte di. cassazione contro la compe- 
tenza della corte di Salerno a giudicare questo 
caso ; ma l'appello fu respinto lunedì scorso ; 
ed. ora, non resta più altro ostacolo al comin- 
ciarsi dei dibaltimenti fuorchè questo: Glì av- 
vocati. hanno .da stendere le loro difese .e la 
corte avrà da fissare ì termini in.cui.essa le 
riceverà. Vi sono certi giorni iù cui essa acco: 
glie la linea di difesa che si vuol adottare da- 
gli avvocati e, benchè questa pratica possa a 
primo aspetto parer incompatibile. colla libertà 
della difesa, ie sento che ciò é considerato 
piuttosto come un vantaggio pei prigionieri in 
quanto che dà agli ayvocati l'opportunità; di 
far domande per testimonianze. addizionali di 
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gran e prima allusione agli 
inglesi. d/a:pag. 48310) attinto Edd 
‘© Egli è «anché conoscitito ‘( dice ‘l'Attò )' che 
€ miss White }'visitàndo* Toritio } diede aî!èò- 
< spiratori' una nola scritta’ in inglese è da Tei 
e ‘stesa “e diretla al matchinista Park: Questa 
© eseorabile' scrittura, chèfu da Park ‘conservata 
c'e venne Sequestrata “indosso” ‘al fio 
« che costei’ ‘non ‘Gra ‘esttanea’ al'erimin 
< tentativole mon ‘inconscia dé? oggetto ‘della 
«cospirazione. Ila Vlettera' dice cosi Ved Noi 
‘0 desideriamo’ evitate '/10' spargimento ‘del sin- 
ce gue. Il nostrò solo séopo"è ‘quello di libe- 
«e rare i nostri tenti ine ottilili prigioni 
«i di ‘Botnba.; ‘tè di Napoli; dosi giù 
«cabborrito ''dugl’inglesiAiutandò i ‘Hostri 
“e sforzi, vdi aveste! la ‘cértezòi’ di aver Titta 
«e una buona azione, un’ aziohé chie Sarb ap- 
ce provata dalle ‘due nazioni 4 \inglése ed ita- 
ceovlifna!: Voi 'dvete altresi ip ’ di'é0nser- 
«e vare la nave pei vostri impiegati. ‘Ogni te- 
«« sistenza limutile. Noi! ria pet a 
ee compiere ila! nostrasimpresà 0'a'moriré3» 
© Alla: pagina ‘20 sì dice:na Herfy Wiltt'e 
Charles ‘Park ‘mon presero’ terrà ‘/a' Ponta) 
perchè come macchinisti “furonb! Rostrétti' a 
restare ‘avorio, La ‘prove della ‘colpabilità 
di ‘amenduer ‘è evidente! da ‘questo; ditte la 
mancanza: di 'Ugni carta’ di ‘Picapito d ‘oltre 
altri. fatti allegatò contro. Park:*Wattl0 che 
era lil: capo'maechinista; avrebbe volato’ di- 
rigere ‘il’ wapore ‘verso: Tunisi'éd'a’Porfta'fiòn 
sarebbo stato» pienamerite d'accordo’ Gori‘ Park 
e gli altri cospiratori ;Anè:vî # qui’ ‘dlcuna 
prova «di quella viblenza, sotto! la Squate' ‘essi 
ora vorrebbero schermirsi. ; Tata bam 
Sotto ‘it ‘capo ‘delle deposizioni” dit Giovanni 
Nicotera*, ‘a’ pag. 56, ‘noi troviamo. quétito se 
&dot!% Egli spiega che Ja idta ‘i ingletè ‘io 
|eovata'addobiò a' Patk età ‘statà scritta Ud! Miss 
© White) percinforimarlo di' ciò vhel'erà’ Stato 
€ progettato ‘per ottenere È lal'' sua 'cobpera. 
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« zione sd iagolle Ufo) 180° avongoni 
Di ‘fiuovo} a'‘pag 89) ‘abbiamo! 1a "fordilite 
accusa! del’ pre ‘ gbnerble” Egli 00h: 


Park e Watt'di complicità Sin un attentato € a 
+ distraggere+e' catmbiare "i ‘goverto è d'iVdre 
© forniti? e procarati* cauti i meri ré 
< tere i fatti Sopra ads, "Si a” 
essi att!" ‘Wella Tegge penale. Quésvai 
| Tefinisee iù tie’ v'intentie. per ‘capi h 
suono ‘pimibili' nella dito en dl spari 
principali : e Quelli’ chié*ffind “protarale gridi, 
7 istruthénti vod’aliti* mézgi; vi Ai io 
| « ‘vito pel i delittà; convstenido #''the' ‘davetino 
«servire ;*quelliche'sciettembnità* Male Ue 
< stito o giovato Panmre'ò gli “autofi’ dé; fatti 
« commessi, ‘dhe ili hatitid'‘preparati, ‘facilitati ù 
«0 compiati; sirantio Paniti n di 


Ve gradi di perg cdi tari A: La 
VA questi alato 123) 'é \Vorithizatà!" la pena 
DA Morte 'QUETI ti malt ototgie ofsb —* 
«O Frà ‘brevé sara: pubblicita ‘la “dirdea'di 
Watt è''Pàrk'‘è ‘il processo! Comincierà ‘te. 
V'desi, alla fine'di ‘questo mòse "64 ‘31 ‘principio 
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, siti ere 
I'TRIBUNALI E LE ELEZIONI |... 
Come. abbiamo , pubblicata, Ja : deliberazione 
della camera .di consiglio del tribufiale: |provin- 
ciale d'Ivrea contro, }a querela. pòrta.:dal miar- 
chese Birago ..diVische, così, inseriamo) ora 
quella , della stessa camera ; colla idata-del.a23 
corrente, con cui.dichiara non farsi ;laogo.a.pro- 
cedimento, riguardo alla; querela presentata: dai 
sacerdoti Comola, parroco; D. Mercandile « pre- 


vosto, e..D.. Payetti, rettore della;\capellania del | 
Bessolo, contro, gli elettori, che'fecero pervenire 
alla camera una, protesta, riguardo ‘all'elezione 


di Strambino...,}{95Lavp if ntatug@bee oroziv 
| Ecco la deliberazione.) della camera di; con- 
siglio : dL0 Lite o!stveve lab olsu9m09 
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‘a relazione.falta inccamera di consiglio, 


dalle sigro avvocato Alessandro‘: Bracco ‘igiudice 
ste" Sine istruttòsi ‘© 
pi 
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LARA DI 


I PREMI: UNIVERSITARI. Ci giunge per la posta 
il seguente articolo che pubblichiamo di buon 


grado, affinchè anche gli studenti possano e-'| 


;sporre le loro ragioni: 5 CI 
ai 66Già; da.alcuni giorni sta. appeso,all’univer- 
sità il manifesto dei premi dell’anno scolastico 


- e Bertinatti Li MEDE imibnizo vi # || 1857-58, in, esso sì. legge che saranno preferiti 
nidfaegio, avvocato Ignazio da. Strambino ne. | gli studenti' del' collegio delle provincie. Su que- 
gp stolp1ooo1g fer Imputati cenone > |lste parole intendiamo fare un'osservazione. 


«leDindiffamazionere di pubblica ingivria,'‘ | 
vviPeinaveré:) inviuna . protesta «memoria |a 
schiarinilento da:«essirsottoserittà; fatta pervenite 
ce dittasi «alla scamera dei imputati vallo scopo! di 


‘far'invalidare’l’eléziore delemiarchese Birago Hi |'vi ‘erano costretti generalmente dai loro geni- | 


«Nischea deputato rdivSttàmbimo,tacciati il sa- 
‘lcerdote’:Giludenzio; Gomolasy vfiarroco! di ‘detto 
luogo, Don Mercandile presosta sdisMercenasco 
«8, DopyPavetti, ettore della capellania del Bes- 
solo, borgata di: Scarmagno, edi «aver, adoprati 
staggiri illeciti, minacgie, mezzi, di intimidazione 
aftedi) comuzione «pers favorire ll elezione del mar- 
‘Ghese predetto, e segnatammento di avenesil. ca- 
è 0, del Bessolo pwinacciato: della: scomunica 
I del diniego, dei;.sacramenti un velettore,, se 
«mon votava, pel; marchese. Birago «di Vische; 


ig Il parroco di Strambino di avere -minacciato | 
“an prete,di, negargli il permesso, perla conti- | 
‘puazione della messa, seryotaya per il cavaliere | 


= 


er, chiamare, tre elettori,, rimesso!, loro 


istide Somis,.cd vil prevosto di Mercenasco di 
i soldi, per, bere. invitandoli a pranzo . a 


1609 e; che.:dessero; il. vote al ,marchese Bi- 
dI di Vische; SRL n9I TRA nonni i 
i Sentito ;il, pubblico, ministere nelle. sue, con- 
ioni, del. sedici corrente; sottoscritte Trucchi 
avvocato fiscale 5»; jatau7 9g sti xt) 
, < Consideronda;.che a senso: dell'art. 625 «del 
«codice penale l'imputazione di fatti che: possono 
«ledere l’altrui onore;@ riputazione ;non costi- 
(i iuisce una diffamazione, ne un’ingiuria, ‘qualora 
si fatti. imputati siano ‘nel. novero, dis quelli di 
seyi: la legge. autorizza dla pubblicità ;0.:che- il 
aflenunciante, , peri ragione, delle;;suerfunzioni , 
sAveva obbligo, di Tivelare ;oereprimere; 
sile Che siytermini, inscui, troyasi: concepito lora 
_gitatorarticolodi legge,i dimostrano abbastanza 


' nshe ayelsiancerto :cherdn fatti-imputati srientrino | 


anella.classandi quelli;in:.esso articolo accernati, 

«rdebbesi,, senz'altro, denegare, l'azione penale, e- 

iesclusa sogni indagine: sulla» sussistenza dei fatti 
medesimi ; animato» ovoddon 

sameChe, questa; interpretazione, si, manifesta, con- 

_.benanco della 

sai ponga, a confronto colliart, 624idello: stesso 


uSQdice, sil, quale, nega Jall'imputato di. \diffama- | 


_ zione,.il diritto; di.somministrare a. sua. difesa 
la a dei fatti allegati; poichè mentre da 

sl nto, importa, sormmamente alla ocivile so- 
, che, certi, determinati fajti siano resi, pub- 

9) Ra pressi, jegli: è: certo, dialtroy,canto,.che 


‘nessuno. potesse, farsi,a, denunciare simili, fatti 
ib MoSRAT À 
ua e sarebbe, senza «dubbio, condannato come 
ilumatore, se, 1 persona che; si pretende, dif- 


Sal iderand del «governo 
Fappresentativo,, dascui.è.retto il nostro stato , 


Dr clenselezioni, politiche. siano, la sincera e- 


;.$pressione, della libera, volontà «degli elettori ; 
‘’.Ghe,il portare, giudicio sui fatti che, potes- 
x impedire 0,, viziare, la. manifestazione di 
us tiora «essendo esclusivamente riservato 
«i cameta,; dei, deputati; a,mente dell'art. 60 
fello statuto, riesce indispensabile allo,; scopo 
pifuddetto di tutelare; la; legiulimità delle , ele- 
“gioni, ; che, i fatti stessi, vengano, portati, a /co- 
offininne idi essa. da chi, trevandosi ;sul luogo 
lo è ‘in grado di conoscerli e rivelagli. 

Che ristretto in questi limiti la denuncia 
fatta alla-camera-dei-deputati mon che da un 
elettore, da un cittadino, qualunque, cade ma- 
nifestamente sotto il disposto dell'art. 625 del 

areodite piriale"bo vie veitato) sietvime riguardante 
afutei qlivtuiotàulegge sutbvizza ‘la “pubblicità, e 
cche itbderniaitianto era “in diritto di rivelare ; 
io Comsiiterarido!*che «basta ‘la ‘semplice lettura 
EMeglibsoritti contro uiè diretta" la querela pre- 
“oseptatacdai sacerdoti» Giudénzio Comolà, Fran- 
intesto: Mercandino eb Vincenzo "Pavetti a' far pa- 
dese colmo glil'eléliori dî Strambino! ivi nomi- 


| loftati‘‘sidnsi® limitati aQ’erunciare ' alla» comera 


stei deputati‘ ifatti: tendenti ‘a: dimostrare la il. 

afegittimità dell'elezione del ‘marchese Birago di 
Vische a deputato di quel collegiò ; 

av:Che perciò è inevitabile l'applictazioneal' caso 
concreto del succitato art. 625 del codice pe- 
nale; 


‘’sentanea non, pure alla letteraz, ma allo spirito | 
" legga; owe il succitatà art. 625 


a Negli anni addietro si! ricevevatio nel còl- 
legio dei giovani;tanto con posti gratuiti, quanto 
dei paganti pensione;, questi certamente non 
«ntravano in collegio, di loro proprio. moto, ma 


tori.' Ora; dappoichè ‘erano in collegio, doven- 
- dosi assoggettare ‘alle discipline vigenti în ‘esso, 
mentre, gli esterni godevano «di tutte; le libertà 
possibili, era. giusto, che, l’università avesse 
maggior riguardo a quelli che a questi, e si 
servisse dei premi è di altri favori onde ren- 
dere loro ‘iheno ‘pesante il'giogo' ‘collegiale. Ma 


ai dì nostriyin'cmi non vi sono ‘(più chè ' dèi | 
pensionati, dovrebbero ‘cessare questi! favori , , 


essendo già abbastanza compensati: della, loro 
| soggezione colla pensione gratuita. Al contrario 
vi sono tra gli esterni di tali studenti, anche 
inifériori' in fortuna a quanti altri mai del col- 
legio, ‘che essendo’ obbligati ‘a pagarsi pensione, 
alloggio: ecc. idevono ‘menar una vita di' ‘pri- 


miglie loro. Ebbene tra costoro. sonvene tali 
che uguagliano od anche superano in abilità 
l‘ed'in merito i collegiali ; eppure perchè non 
sono collegiali vengono esclusi dai: premi con 
grande loro dolore: ‘e dei parenti che ‘per loro 


.sì, sacrificano.;Son questi: a, nostro: chedere che | 


devono al dì d'oggi avere favori ed esser pre- 
ferti nei premi, e dispensati, a preferenza, dai 
depositi annuali. 

« Piaccia al ‘cielo' che queste parole facciano 


eco nella sala del consiglio universitario, ac- | 


ciocchè, equilibrate le.. fortune, .s1..soccorrano 
ed incoraggiscano giovani cùî natura fu avara 
\ di fortuna e mon'di'ingegno. > 


Dispacci elettrici prio: 
AGENZIA STEFANI. 
( Ritardato ) 
Parigi, 25, sera. 
La Borsa di Londra oggi! fu chiusa pel ma- 
trimonio della principessa reale. 
Credito.-mobiliare 937: 
Strade ferrate \austriache. 744. 


Strada ferrata'Vittorio Emanuel. 500 
Strade ferrate lombardo-venete 640. 


| Parigi, 26. 
| “Sì legge nel Momiteur: 
|: Sopra 34.680 guardie nazionali componenti 


ratore. 

ll:Pays annunzià che il governo» valacco ha 
promulgato il giorno 24 corr: lo scioglimento 
del divano della Valacchia. 


—_———mT————_—T—_____ __ 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
" (Seguito —:V. ilnum. di ieri) 
! ‘Berlingeri Stefano, commesso locale a Spo- 
\-torno, îd. vice console di marina, id. a Finale; 
Devoti Romolo, cotnmesso di marina'a * Ge- 
nova, ‘id. id., id a Loano; 
Gallo Andrea, vice console locale a'Sani Pier 
d'Aréna, îd. 1d., id. a San Pier d'Arena; 
Lauro Franzesco, capitano di spiaggia di 1.a 
a Porto Maurizio, id. id., id. a Portofino; 
| ‘Dalmas Edoardo, commesso di marina a Nizza, 
| id. applicato di marina, i 
Nizza; 


Albani Giuseppe, id. a Genova, id.id., id. id. 


di Genova; 
Raineri Maurizio, id. a Savona, id.id., id. id. 
Vigo Lorenzo, crmmesso locale a Voltri, id. 
vice console di marina, id. a Voltri; 


Bertalò Paolo, id. a Porto Venere, id. id., id. 


a Porto Venere; 
Guanì Pao:o, vice console onorario a Levanto, 
id. id., id. a Levanto; 
Semeria Antonio, commesso locale a Sant'0- 
spizio, id. id., id. a Sant'Ospizio; 
Ibba Giovanni, id. a Bosa, id. id., id. a Bosa; 
‘Bontà Gio. Batt., 


‘Margherita, id. id., id. a Santa Margherita; ‘ 
‘nominato vice console di 
a S. Antioco; 


‘Perella Raffaele; 
marina e destinato 


vazioni, solo per}non esser. d’aggravio valle fa- | 


fipra Fortunato, commesso di riîfifina a Ca- 
Ì Did. app marina id. alla direzione 
i Gagliari; (LD L PORRE 
© Gresso Daniele; volontario al” consolato di 
Savona, id. id. id. di Savona; 

Calvanna Carlo ‘Alberto, id. d’Oneglia id. id. 


Chiappetti Cesare, id. di Spezia id. id. id. id, 


\-di'Spezia; © 


Favaro Giuseppe, id. 
di Genova; 

Favaro Gio. -Batt., id. di Chiavari id. id. id. 
id. di Chiavari; 

Plaisant Salvatore, vice-console di marina a 
Carloforte, collocato a riposo ed ammesso a fa 
valére i ‘titoli a pensione. i 
s«Nell'amministrazione: della sanità marittima : 

Questa; cav;-Gian .Carlo, vice-direttore; di ,sa- 
nità marittima, nominato commissario di sanità 
é destinato alla direzione generale di sanità in 
Genova ; DA 
| Bollero ‘cav. Carlò; direttore di sanità ‘a’ Vil- 
lafranca, id.' id. id, al lazzaretto di' Villafranca; 

Boccardi. nob... Antonio , direttore; al ;ponte 
Spinola in Genova, id. sotto-commissario di pri- 
ma classe di sanità, id. all’ufficio di sanità del 
porto di Genova ; 

Picco Vittorio , applicato’ di prima classe al 
ministero! maritia , id. id: id. ‘al lazzaretto del 
Molo Nuovo in Genova; {1 ti 

Alagna Bartolomeo, vice-direttore a;Cagliari, 
id. id. id, all’ ufficio provinciale, di. samtà in 
Cagliari ; * 

\OSassérnò Ercole, segretario applicato al con- 
solato di Nizza, id. id. id. id. ‘id. ‘in' Nizza; 


di Genova:‘id: id. id‘ id. 


Genova,, id. sotto-commiss;] di seconda classe di 
| sanità id. alla direzione generale. di sanità in 
Genova ; X 


îd. ‘all'ufficio! di sanità del porto fd.; 

Odero. Domenico ; ‘agente di ‘sanità al [ponte 
Spinola ia; Genova,, id. sotto-commissario, di 
terza classe. di sanità, id. alla direzione gene- 
rale di sanità id. id.; 

‘Napolorie Giorgio, direttore al lazzaretto di 
Calliari, id; ‘id., id. ‘al'lazzaretto di Cagliari ;' 

Grondona: Giuseppe: scrivano‘ di sanità; id. 


| id. id. al lazzaretto .del Molo Nuovo in Ge- 


nova; 

Fighiéra Beniamino, direttore di sanità a 
Villufeanca id. applicato di prima classe di 
sanità, id. al lazzaretto di Villafranca ;' 

Lerichantin Degubérnatis(Gio.!, scrivano di 


|\ sanità, id. id:, id. alla ‘direzione, generale di 


sanità in Genova; 
Profumo Bartolomeo, id.,, id. id., id. id. id.; 
Salvi Polo, agente di sanità a Nizza, id. id., 
id. all'ufficio principale di sanità in Nizza ; 
Macera Francesco; ‘serivario ‘a Cagliari; id. id., 


| îd. al lazzaretto d'Alghero; 


Boccardi Gio, Batt., scrivano ; a Genova, id. 
applicato di seconda classe, di Sanità, id. alla 
direzione generale di sanità in Genova ; . 

Allan Federico , id. id. ‘id.,' id. al lazzaretto 
del' Moto ‘Nuovo id.;' ©‘ Ì 

Carrù' Faustino$ scrivano a! Cagliari, id: id., 
id. all'uffizio’ principale ; di sanità in. Cagliari ; 

Capra Raimondo, direttore di sanità in. Al- 
ghero, id. applicato di terza classe di sanità 
id, id. alla Spezia ; i 


d. alla difezione di | 


capitano di porto a Santa. 


Castellani “Giuseppe , scrivano : applicato al 
consolato di Savona, id. id:, id. ida Savona; 
‘ Ruffi Francesco; agente in 2° dir sanità a 
Nizza, id. id., id. id. a Nizza; 

Bianchi Egidio, scrivano a Villafranca , id. 
id., 1d. id. al lazzaretto di Villafranca ; 

Guastavino Emanuele, commesso di marina 
l'a Chiavari; id. applicato  di*quarta ''elasse!' di 
sanità; id. ‘all'ufficio dì sanità ‘del porto. di Ge- 

va; 

L piddai Francesco, scrivano di sanità a Ge- 
nova, id. id., id. alla dirézione generale di sa- 
| nifà in Genova ; 
| Perella Carlo‘, id in'‘Alghero, id. id. id. al 
| laztbretto d’Alghero; i 

Manias Francesco ; «commesso ..di sanità in 
aspettativa, richiamato. in altività e nominato 
id., id. all'ufficio principale di sanità in Chia- 
| vari; 

Sacheri Costanzo ; ex-segretario della giunta 
| marittima’ in' San Remo, nominato applicato» di 
quarta classe di sanità, id. id. in Oneglia ; 

Nicolari cav. Agostino , medico. chirurgo, di 
sanità: marittima, id. all'ufficio di sanità del 
porto di Genova ; 

Massone ‘cav. Gio. Batt., id., id..id. id., al 
Iazzaretto' del Molo ‘Nuovo di Genova; 

Chèirasco Earico, medicovall'agenzia princi- 
pale in Cagliari ; id: id., id, all'ufficio; princi- 
pale di sanità ;in, Cagliari; gl 

Camons Luigi, medico all'agenzia provin- 
‘ciale in Nizza, nominato medieo chirurgo della 
Sahità marittima è' destinato “all'ufficio” princi. 
pale di sanità in Nizza ; 


ita Giuseppe, delegato «di marina nad Ori-| 
von ca Ori nd ell 


id. id. di Genova; - BS 


Villafranca 3 ra teon 
Bruzza Luigi, medico supplente alla. dire- 
zione generale, id. id. id. all'ufficio ‘di sanità 
del porto di Genova ; | 
Pantrini Lorenzo, id: al Varignano, id. id. 
id. all’ufficio ‘principale di sanità alla Spezia; 
Garibaldi Gio. Battista, medico chirurgo bor- 
ghese, id. id. id. al lazzaretto d'Alghero ; 
Pollone Giuseppe medico al lazzaretto di Ca- 
gliari, id. id. id. id. di Cagliari ; Ù 
Racchetti «Gustavo,; medico jaddetto all’agen- 
zia di Savona, id. id. id. all'ufficio principale 
di sanità ‘in’Savona'; ima I 
» Minuto: Gio. Battista, medico chirurgo) | bor- 
ghese, id. id. id. id, in CHiavari ; {{{ suo: 
Della, Cella. Aurelio, farmacista della sanità, 


id. perito chimico id. id. alla direzione | gene- 
Li i Maio PORNO 


f * eritrà ein PROSTTRT) 
Peluftò Pasquale) ‘volontariò ‘al consolato di 
Chiavari , id. applicato di quarta’ classe di' sa- 


- nità; ‘id. ‘all'ufficio;!priacipale di. sanità in Ca- 


| 


gliari ; )  GSUStsd Miligtt 0191) 
Capellini Giovanni,, scrivano di sanità al laz- 
zaretto del Varignano, collocato a riposo ed 
ammesso ‘a far vallre i ‘titoli a pensione. 
{ll La Gazzetta | Piembntest pubblica “il se- 
guente regio decreto in:data 13 corrente :; 

Art, 4, Il.numero dei dottori, assistenti. alle 
cliniche universitarie. ne ospedale maggiore di 
S. GiovanniBattista è della città di Torino sarà 
di quattro. le Bia 

Di essi due ‘vertarino applicati‘ alle: ‘cliniche 
mediche, e degli: \altri ‘due, l'uno sarà;addetto 


\alld clinica| chirurgica e. l'altro. specialmente 
| alla clinica operativa. 
Sartorio Filippo; direttore ‘al ;Molo Nuoyo in | 


Art. 2. Sarà sasifeno capo quello applicato 
alla clinica ‘chirargica operativa: |" 
Esso éd'il’più anziaho' dei! duè addetti’ alle 


\ cliùiche mediche avranno stinza! nell’edifizio 


Conte ‘Giuseppe, sotto-segr. di' sanità, id. ‘id. | dell'ospedale. 


' 


| 


L'assistente capo durerà stabilmente nello 
stesso ufficio per quattro anni: gli altri sì rin- 
noveranno ad ogni tre anni 'e faranno ‘passag- 


| gio da una all'altra clinica secondochè verrà 
stabilito dal regolamento ‘interno. 1 


Art.:3. Ogni assistente: sarà posto sotto l’inme- 
diata direzione. del professore della clinica a cui 
troverassi applicato, ed. adempiere tutte le in- 


preaccennato regolamento. 
Art. 4. ‘Gli assistenti ‘sarànno tatti’ életti' per 
via di'esami di concorso. | tomntpi 
i Gli esami. di concorso si apriranno di mano 
in mano che, si renderà vacante. un posto di 
assistente, mediante un avviso. del rettore del- 
l'università da pubblicarsi sulla Gazzetta Uli 
ciale del regno. | 1" | RA 
Art. 5. Il concorso pér ‘i posti di ‘assistenti 
delle; clinichémediche ie di quella chirurgica 


{.werrà pubblicato, saluo, i casi odi morte. o-di 


demissione dei rispettivi titolari, due mesi avanti 
alla vacanza dei posti medesimi, e gli esami 
seguirarino un mése dopo fatta tale pubblica- 


zione. x 
11 candidati prescelti entreranno immediata- 


| 
| 


mente. in ufficio. Balkot 01 
, Il, concorso. invece. per il posto di assistente 
capo alla. clinica operativa, salvi i casi predetti, 
verrà pubblicato otto mesi prima della: vacanza 
del ‘posto medesimo, e'l’esame si darà un'imese 
dopo seguita. tale pubblicazione. 

Il candidato prescelto sarà obbligato, di. fre- 
quentare regolarmente la clinica operativa sei 
mesi prima di entrare in ufficio. 

Art. 6. Saranno ammessi al contorso coloro 
chie faranno risultare : INOTRee 

4. Di essere già da due anni laureati in 
medicina e chirurgia;; 0; > 
| 12 Di;aver ottenuto. non meno di $j10 di 
punti negli esami privati di laurea; i 

3. Di avere nel corso dei loro studii .uni- 
versitarii tenuto una lodevole condotta; 

4. Di avere in modo esemplare frequentata 
le cliniche ‘universitarie. So 

I certificati relativi ai numeri 2 e 3 verranno 
rilasciati dal rettore dell’ università e: quello 


concernente il n. 4 dal. consiglio direttivo del- | 


l'ospedale. ( Continua ) 
__———_—6 
FATTI, DIVERSI 

Ballo a corte. leri sera vi fa ballo a corte. 
S. M. il re onorava la festa della sua augusta 
presenza dalle ore 8. 41,2 fino a mezzanotte, 
La festa riuscì splendidissima: v intervenivano 
intorno a mille persone: Le danze si sono pro- 
lungate fino a notte inoltrata. 


Il sig. ingegnere Larghi; e’ indirizza la se- 
guente lettera in rettificazione di una notizia 
che abbiamo riprodotta dal tempo. — 

ig Vercelli 24 gennaio 1858. 
Pregiatissimo' signor Gerenté. © Lo 

Avendo letto'nel giornale ‘del’ 22!corrente 

da V. S. gerito, l'annunzio di una sentenza de 


| combenze del proprio ufficio assegnategli dal ‘+ 


tribunale provinciale di Casale, (secondo: citicla 

società’ almohima della' ferrovia ‘da Valenza” a 

Vercelli pèr Casale avrebbe riportato contro diÎme 

piena vittoria, mi reco a dovere di farle cono- 

cere 'Ellavfuindotta ia verrore dal»suo 

nie, il quale deve avere taciuto, 

he entenzà anzidetta Cate 19 PA 
rerilè mese ha a la mia %inslanza, quella 
ioè, i firma ‘l'oggetto più essenziale della 
lite, ordinando una perizia per riconoscere se 
l’undecima pila del ponte sia pr per custa 

di forza maggiore oppure per un vizio inerente. 

al progetto dell’ opera; séifaéhe..l'intiero. 
ponte non avrebbe rovinato ove fosse stato com- 
piuto all’ epoca in cui' 18 piena esportò, la‘ pila 

abizidetta, VS IPEnY tr 101 
%' Quali essere possano le conseguenze dell’or- 
dinata indagine è facile il prevederlo; come è 
snche agevolecil giudicare, se, a; fronte dell’ or- 
dinata perizia possa reggere alla critica, l’ or- 
dinato pagamento della multa ancorchè ris- 

'rétto'a ‘soli dué' iesi. Set 

Cofifido; ‘che Ella vorrà ‘inserire la presente 
a; rettificazione di detto erroneo. annunzio, e 
e con singolare stima mi dichiaro 

Dev.mo Serv. 
| } Ing. Gio. LarcHI. 

— Riceviamo. \la seguente. curiosa lettera a- 
nonima, il cui autore ci sembra un impiegato 
di dogana : Pe: 

è Et Torino, 26 gennaio 18581 

‘x Sig. Direttore 
del. giornale L'OPINIONE, .. 

« Prego la gentilezza di V. S. affinchè voglia 
annunziare sul di lei accreditato giornale che 
il governo ‘francese nél progetto'di bilancio pel 
4859 destina la somma di cinque milioni per 
l'aumento di stipendio agli impiegati meno re- 
tribuiti; “chevegual somma figurava già allo 
stesso oggetto sul bilancio precedente. 

« Possa quest'esempio essere imitato dalle 
nostre camere, e specialmente dall'onorevole 
deputato*Moia ; il quale sè nella passata legi- 
slatura: citò: tante. volte l'orario delle ammini- 
strazioni francesi; per esser giusto, deve anche 
citare il modo com cui.-in Francia sono retri- 
buiti gli impiegati. — Del resto si persuada 
ib signor -Moia che l'orario tenuto dagli uffizi 
in Piemonte-mon è sicuramente di minor du- 
rata di quello stabilito in Francia; perchè l’oc- 
cuparsi in lavori di conteggio 0 di concetto 
per 30, e ariche 40 anni non meno di 7 ore al 
giorao, come è prescritto nelle amministra- 
zioni centrali, e l’esser legati in uffizio dalla 
levata al-tramonto del sole com'è imposto agli 
impiegati delle. dogane dal regolamento 4.giu- 
gno 4816, e il dover servire il pubblico a qua- 
lunque ora si presenti, come è ordinato con 
circolate a tutti gli impiegati che hanno qual- 

— che attinenza col ‘pubblico, credo sche sia 
tutto quello che umanamente può - preten- 
dersi, ammenochè non. voglià. assimilarsi la 
sorte degli impiegati a quella degli schiavi, 

‘ nel qual caso son: certo che il signor Moia 

© sarebbe ‘il primo a promuoverne. l’emancipa- 

“ zione. >. = i 
— Banca Nazionale: —— Quest oggi la 
banca lia Ridotto” l'interesse dello sconto ‘al 6 
per cento. 

Era tempo ! MO GUosTI 
Se si eccettua Brema, ove infierisce ancora 

la crise pecuniaria, per contraccolpo d’Am- 

burgo, l’interesse della nostra banca era 
elevato îh tutta‘ Europa. 

A Genova stessa «i banchierî privati sconta - 
vano già al-5 :010, mentre la banca non iscon- 
tavache al,7 0/0. 

Strade ferrate. — | proventi _ delle 
strade ferrate delld' stitò' sond'ì seguenti : 

Linea di Genova”. © .°°I:°9,94t179 85 

» Susa T8l. 13.20 772,771 37 


» Pinérolo . . . » 
si adi sà a AMA DTA AT 
E MET © die 
Navigazione del lago "Mag-” | 
"giore | torzirttn: slon anbytt927 70090 


L. 11,963,232 27 
3 11,755,749 
Aumento nel 1857 ©. . >» 207,483 27 
Le linee di Pinerolo, Vigevano e Susa pre- 
sentano. Jaf diîdinuzione - complessiva \di ; lire 
36,689 43.0. È È mi 
Il rapporto fra la spesa, ed il prodetto si fa 
ascendere a 45 92 pericento , ciò che lascie- 
‘rebbe un prodotto netto di 54 08 ‘per cento. 
‘Puga. Lo scipp americano Adriaticy entrato 
in questo golfo di Spezia il 48 corr. (vedi 
Gazz. n. 17).é trasportato \giovedì | sera , dalla 
furia del. vento di gregale a traverso la, punta 
3 del forte» di.Santa Maria, profittando del tempo 
burrastoso e dell'oscurità riusci a fuggirsene 
nella ‘notte successiva. (Gas, di Genova) 
- Una foca e parecchi delfini furono 
testè pescati in vicinanza del Capo St. Ospizio 
tra Villafranca e Monaco da alcuni pescatori di 


Prodotti nel 1856 . 


il più | 


4845771 22 | 


quelle coste. Quantunque i-delfini ‘non siano 
colà tanto rari, sopratutto în primaverà, epoca 
in cui si vedono sfilaré lungo il lido e volteg- 
giare sull’acque; la foca però non sì avventura 
quasi mai nelle acque tepiderdel Mediterraneo. 
| Pubblicazioni. — Dalla tipografia Franco 


‘e Comp.. dî Torino fu pubblicato il fascicolo . 
van 


19 dell'importante Dizionario dell 0 
litica e del commercio del prof. GeRoLaMo Boc- 
CARDO. n 

Con quel fascicolo compie il primo volume 


del Dizionario. 
‘Notizie Politiche 
(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


Milano, 23 ‘gennaio. 
Vi fu ballo a corte. Erano 35 signore com- 
prese quelle della corte stessa e molte tedesche. 
Di nuove due sole. La prima una dama pie- 
montese ‘per nozze, inglese d’origine; ‘che di- 
mora; a Milano, è la marchesa Del Carretto: 
l’altra è madamigella Del Majno, figlia del conte 
Del Majno consigliere presso la prefettura delle 
finanze. ‘Ora per popolar le sale si raccomanda 
molto alle signore presentate di condur seco 
le figlie è si esercita una forte pressione sopra 
gli impiegati nobili perchè conducano le fa- 
miglie. Con questo. si fa un po’ di numero, 
ma la cosa nel fondo resta la stessa. È singo- 
lare ‘tutta questa gran fatica per ‘vincere la 
profonda antipatia del paese od almeno ‘per mo- 
strare di averla vinta. 

Il fatto più importante del momento si è 
l'astensione del municipio milanese ai funerali 
del feld maresciallo Radetzky. Già ve ne feci 
un cenno. Ora ve ne reco alla distesa tulti i 
particolari. Convien ricordare che quando fu 
inflitta la bastonatura , il 18 agosto 41849, per 
ordine del generale principe Licknowsky, ma 
con espresso. consenso del maresciallo Radetzky, 
e spese dell'esecuzione furono' inflitte alla città 
di Milano, sicchè nell’archivio municipale si 
conserva la ricevuta dettagliata che il militare 
mandò a titolo di spregio perchè venisse pa- 
gata, e si legge in essa, tanto per i bastoni 
rotti, tanto per bende e filacci, tanto per aceto, 
tanto per gli esecutori, ecc. Or bene quella ri- 
cevuta venne” a proposito anch'essa. Gli\ assessori 
municipali la ritirarono dagli scaffali e la porta- 
rono al podestà conte Sebregondi dicendogli in 
tuono secco che, e per questo vituperio e per 
moltealtreragioni facili a capirsi,essi intendevano 
che la rappresentanza civicà avesse‘ad astenersi 
dal comparire ai funerali del F.-M.:-che gli di- 
chiaravano in conseguenza..che. non solo essi 
non andrebbero ralla solennità); ma: che se ci 
fosse andato il podestà, anche solo; essi asses- 
sori si sarebbero dimessi in corpo. 

Il conte Sebregondi lottò alquanto; finalmente, 
veduta la ferma, risolutezza degli ‘assessori, 
aderi ed alla mattina si ammalò per. disim- 
pegno. Al solenne trasporto mancò dunque: il 
corpo. civico milanese. Alla sera S. E. il luo- 
gotenente. barone di Burger fece chiamare il 
podestà per domandare la cagione della strana 
assenza. Il podestà rispose narrando senza re- 
ticenze come fosse andata la cosa: l’altro andò 
sulle furie e disse che sègli assessori  aveano 
ancora simili fantasie per la testa potevano ben 
dimettersi; ma il podestà in allora rammentò 
‘ al luogotenente tutta l'immensa fatica ‘che sì 


| era fatta per comporre l’attuale corpo civico e 
| per vincere l’estrema ritrosia che s'incontrava 
| da ogni parte: disse che gli assessori attuali si 
| prestavano. con. zelo ed abilità. pel pubblico 
| servizio, come il luogotenente medesimo aveva 
| più volte ricònostiato: che se gli attuali asses- 
\ sori si ritifavano,. e sopratutto per un tale 
| motivo, era chiaro ed evidente che bisognava 
rinunziare ‘all'idea di comporre un’altra muni- 
| cipelità, od almeno ad averla composta, di per- 
e 00 0 i e rispettaté dal. pubblico ; che 

finalmente quando in luogo di persone rispet 
\-tabili.e .rispettate,, si avessero. voluti introdurre 
| nel municipio altri individui invisi all'opinione 
| pubblica«ed inabili, anch'esso podestà, lo di- 


a. | chiarava «già fin» d'allora, non avrebbe saputo 


continuare nell’incarico e si sarebbe dimesso. 


| Il luogotenente in allora abbassò: il tono: disse | 


| che quanto era stato era stato, ma che al dimani 
| almeno; vale a dire alle esequie in duomo, 
esso porlestà dovesse venire. Il conte Sebregondi 
| promise di andare e per salvare la capra ed i 
| cavoli viì andò, ma non in uniforme da podestà, 
| bènsi con quellò ‘di consigliere intimo e prese 
| posto nelbanco dei consiglieri:intimi, per cui 
| il baneo del municipie rimase. completamente 
| vuoto,.e. così, l'amministrazione, civica pose il 
‘ suggello alla dimostrazione. 
î La dignitosa condotta della rappresentanza 
| municipale fu universalmente applaudita. 
Havvi poi anche ‘va altro fatterello che si 
| potrebbe’ chiamare artistico, che ‘tion'manca di 
| sapore.:Giorni sono sì presentò, nello studio 
| di un artista ben conosciuto, un signore, il 


quale, esaminati i lavori ch’erano sul. letto 


| e dopo essersi assicurato con apposite interro- 


gazioni che il pittore ed un suo fratello, pittore 
anch’esso, non erano sopraccarichi di commis- 
sioni, ordinò ad. uno di essi il ritratto del prin- 
cip® di Vandemont, ed all’altro quello del prin- 
cipe. Eugenio di Savoia, Fatto il contratto il 
‘orestiere, sorridendo non senza forse una qual- 
che malizia, disse ch'era. ben lieto di essere 
stato così mediatore d’una commissione che 
partiva da S. A. I. R. l'arciduca Massimiliano 
(governatore generale‘ del Lombardo-Veneto. I 


‘due. fratélli ‘a’ tale. comunicazione restarono |. 


commossi non so se troppo gradevolmente; ma 
il ‘contratto era fatto ed era impossibile ritirare 
la loro parola: La notizia di questa faccenda 
si sparse intorno. Il ‘giorno dopo il nostro fo- 
restiere, ch’altro non era se non'un impiegato 
della corte, andò, conservando sempre lo stesso 
incognito, nello studio d'un faltro pittore per 
una simile commissione; ma questi, che forse 
avea saputo 11. tiro fatto a'suoi;colleghij:si scusò 
col troppo lavoro, e rifiutò l’incarico, i 

È un bel coraggio in questi artisti, perchè 
veramente in causa della crisi pecuniaria vi ha 
per essi una scarsità di lavoro che è veramente 
a deplorarsi nell’interesse dell’arte che si, de- 
gnamente rappresentano. Il governo però volle 
prendersi la piccola soddisfazione di annunciare 
sul giornale ufficiale la commissione’ data ‘ai 
due fratelli pittori, mettendola a fianco dell’altra 
data ad Hayez pel ritratto ‘del maresciallo Ra- 
detzky. Avrebbe dovuto essere completamente 
sincero e dire anche il modo con cui sì erano 
presi nel laccio quei due. pittori. E poi dicono 
che le arti si. prostituiscono a tutti! Le arti 
forse sì; ma molti dei nostri artisti no. 


La signora Jessie Meriton White-Mario scrive 
al Daily News una lettera nella quale dichiara 
di non ‘aver mai scritto al macchinista Park, 
che si trovava .a bordo del Cagliari. È noto che 
l'accusa contro quel meccanico è sostenuta dal 
fisco napoletano in base ad una pretesa lettera, 
che vuòlsi aver trovato indosso al medesimo e 
che fa aitribuita a miss White. Essa dichiara 
invece di aver tradotto in inglese un proclama 
dettato da Pisacane, collò/sceopo d’informare i 
due meccanici inglesi di ciò che si voleva fare; 
essa ‘osserva che se i due meccanici fossero 
stati consapevoli della congiura non avrebbero 
avuto bisogno di quel proclama, e che questo, 
lungi”dal provare la loro colpa, è invece la prova 
più manifesta della loro innocenza. 

La Gazzetta d'Augusta dice di aver ricevuto 
lettère direttamente da Ancona; ‘in data del 15, 
che non fanno alcuna menzione di moti rivo- 
luzionatii. Il 15 aveva avute luogo un servizio 
funebre. per. Radetzky. 

— Il Bund pubblica ‘un sunto di una corri- 
spondenza di Parigi, dalla quale risulterebbe 
che tutti i partiti, anche quelli che «hanno le 
migliori intenzioni, sono in alto grado coster- 


-nati per la via che il governo sembra voler 


sceglierè stando' al-rapporto del sig. Billault. 
Ciò si conferma anche da altre parti. Corrono 
le voci le più inquietanti su quello che sta per 
succedere. Per la stampa ‘si attendono leggi 
preventive con una censura allargata; contro 
gli stramieri si adotteranno le più vessanti mi- 
sure di polizia ; ‘finalmente si assicura che si 
richiederà da tutti i membri dell’istituto il giu- 
rammento sulla costituzione. Dall'altra parte la 
stessa corrispondenza dice che l’opiniene. della 
capitale! ha fatto qualche impressione în altre 


| regioni’ è “che-forsesî“manifesterà- maggiore» 


moderazione di quello che dapprincipio sì avea 
l'intenzione. 
Si afferma pure che altri cenni siano ; per- 


| verititi al governo da altra parte. It linguaggio | 
| del sig. Morny vudlsi sia ‘stato accolto assai 
| male a Londra e che al sig. Persigny sia stata 


datasper ciò vuna risposta assai.fredda alle co- 


| municazioni scarea di rifugiati» L'imperatore cui 


erano stati comunicati in prevenzione i.discorsi, 
aveva, dicesi, egli stesso trovato troppo violento 
quello del presidente del corpo legislativo, ma 
non potè ottenere dal sig. Morny, che era in 
somao.grado ‘alterato d’animo,; che fosse miti- 
gato: 

Si assicuracora:chela' polizia era assai bene 
informata ‘del complotto, ma-credeva che. l’at- 
tentato dovesse. aver luogo soltanto ‘il 200 Sl 


25, il che proverebbe che la medesima in fondo 


era male informata, e la prova di ciò si ha 
nella circostanza che il prefetto di polizia pran- 
zava senza alcun pensiero la sera del 14 presso 
un agente di cambio.-Si .dice.che ora siano ar- 
restate. otto ‘persone, fra le quali una signora 
ed' un francese, e che «il ‘processo sia molto 
complicato. x 

— Sugli affari delle Indie’ si ‘è "ricevuto a 
Londra:un altro telegramma. del, seguente te- 
nore, in data, di.Alessandria,18 corrente: 

« Il comandante in capo era. ancora a Cawn- 
pote il 12 dicembre. I distretti «sotto M; Sapt 
sono minacciati, e così pure il confine di A. 


perale. Grant ,marciava, ,contro:ì 
do le ultime notizie sir James 
‘ad Allumbagh e si attendeva un 
ira ‘Ta sua posizione. Una colenna 


commissario militare. Gli insorgenti a Kotah 
sono in grande forza; esi dice che sia stato 
detronizzato il ‘rajà. | 

c Sir.H.-Rose è in marcia per liberare Sau- 
gor. La nave Ajdaha ebbe un .guasto. a 300 
miglia di Aden, è fu obbligata a’ ritornare a 
questa piazza. Y sco 

— La Nuova Gazzetta di Zurigo narra ‘es 
sérsi scoperta a Monaco la persona che tagliava 
lè treccie alle donne. È niente meno ché un 
giovane principè, fratello dell'imperatrice di 
Austria. Egli ha fatto una scommessa con al- 
cuni suoi.amici che avrebbe tagliato un ‘certo 
numero di trecce, e si mise all'opera coll’aiuto 
di, alcuni servitori: una. ragazza sulla quale 
aveva tentato quel. misfatto, sì volse indietro ra- 
pidamente, gli diede un colpo sulla faccia e 
gli fece un taglio profondo cor. un ; vetro, co- 
sicchè ne fu. tutto.insanguinato, e lasciò le: sue 
traccie sulla sua fuga verso il palazzo ove abita 
Suo padre. Quest'ultimo’ ha vietato ‘al figlio 
l’ulteriore dimora a Monaco. racing 

Anche a Manheim sono accaduti alcuni casì 
di tagli di trecce e si assicura essere colà una 
donna la colpevole. i : 

Il granduca Luigi di Baden, fratello del gran- 
duca regnante, è morto il 23 gennaio. 

— L’Ost-deutstche Post reca il seguente arti- 
colo sulla quistione danese, il quale dimostra 
che-la ingl "va complicandosi sebbene 
sia probabile che le potenze ted pegsito 
a misure coércitive ri ot 3 

« It discorso del trono del rè di Danimarca 
non può lasciare di far sensazione "ig pa 
nia. Sua-maestà vi dichiara' che' il suo governo 
sì è mostrato disposto a fare le concessioni 
che sono compatibili. col benessere e la costi- 
tuzione del paese. Di qual paese ? Probabil- 
mente del paese. danése' soltanto! Esso parla 
di concessioni che sono compatibili colla costi- 
tuzione; ma gli è giustamente di questa costi. 
tuzione che sì tratta, i 


DA al qsd 

e Tutta Ja controversia non s'aggira chela 
incompatibilità di questa. stessa costituzione coi 
diritti guarentiti e riconosciuti dei... ducati di 
Holstein e Lauenburgo. (6 

< A giudicare dal ‘breve compendio del di- 
scorso del trono recatoci dal telegrafo, il go- 
verno danese è deciso oggi, come per lo ad- 
dietro ; a mantenere la costituzione ; malgrado 
la protesta della confederazione. germanica, 
a ciò aggiugne pure; la. minaccia, perocchè coì- 
chiude .con fur appello alle forze del paese, 
a fine di proteggere; occorrendoneil'caso, l!o- 
nore e l'indipendenza . della. monarchia: Do 
tutti gli sforzi concilianti che le potenze tede- 
sche fecero per risparmiare. alla. Danimat 
gravi conflitti, parole cosiffatte‘ non sono pro- 
prie ad appagare il sentimento del diri dn 
Germania. La confederazione germanica ha 
pure un onore da custodire; essa deve assicu- 
rare l'adempimento di obblighi stipulati e di 
diritti guarentiti. ai abbina | 

—. Il.corpo d'esercito che la Turchia mandi 
alle rive del Danubio numera 22° battaglioni 
di fanti, 40. batterie d'artiglieria di campagna, 
e 18 squadroni di cavalleria. Ne avrà il comando 
supremo Ahmed bascià, allievo della scuola mi- 
litere di Vienna, e uemo versato nelle pratiche 
diplomatiche. iL quartieri di quel corpo saranno 
in Viddino, Rutsciuk e Nicopoli. Il governo del 
sultanò, dicono i giornali austriaci, intende ov- 
viara a ogni disordine che potesse» occorrere 
nelle province slave delia Turchia, percorse da 
agenti del panslavismo che diffondono tra gli 
abitanti di quelle contrade numerose copie, in 
lingua bulgara, dell’ ukase russo risguardante 
l'emancipazione dei contadini. | (.. 0% 

A Costantinopoli, il 14, si ‘pubblicò un pro- 
getto ministeriate inteso a ritirar la carta mo- 
netata, senmbiandola a 312 milioni di franchi, 
guarentiti dalle rendite doganali è dalle ‘con- 
tribuzioni ‘indirette: ** : x 

Nella capitale ottomana si considera il taglio 
dell’istmo di Suez una chimera, ove la sovra- 
Lr della Sublime Porta non venga ristabilita 
a Perim. 


Il passaggio delle truppe inglesi ‘ attraverso 
l'Egitto continua ; il 17 sommavano questè a 
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..« VFFICIO SPECIALE DEI RIPORTI 
(Conti correnti dell'ufficio degli azionisti riuniti hanno quasi due anni | seppero ‘aggiùrigere ilvantaggio di tener sempre 1 loro, capitali disponibili, per 
d’esistenza. I benefici che hanno distribuito ai loro compartecipanti si elevarono È compartecipanti che ne reclamano il rimborso, noi avremo spiegato perchè i 
Jin media a 3 fc. 45 cent. per cento franchi e per mese, vale a dire al 3850 | Comtî correnti dell'ufficio degli azionisti riuniti sono così presto diventati 
all'anno. - I Conti eorrenti provarono dunque che ad una s2curezza com- | uno dei ‘primari stabilimenti finanziari della piazza.di.. Parigi, 
Aa per i fondi eo valori che.sono ad. essi confidati uniscono il vantaggio |‘ Noi non avremò che poche parole a dire 'dell’Uffileio speelale dei Bi 
«"d'un.benefieto; considerevole. - Sicurezza e-benefizio che.si spiegano ‘colla centra- ; via Sato alii area 
Fi POPRRTACIRoRO b CORSIA adi : Na ci | l ì li a quelli dei Conti correnti. Tritli sanno- 
ilizzazione dei capitali e colla centralizzazione delle informazioni. Infatti per riu- por ta che, dà de benefici Hal OLMNER UE A La FELINI QIMAFRER POINT. 
«Scire nelle operazioni di borsa conviene riunire la duplice condizione di essere attualmente che il..riporto è una operazione che presenta al più alto grado gh 
bene informati e di poter. conservare la propria situazione ‘sino al momento | elementi del guadagno e della sicurezza. alla condizione di essere. applicato su 
‘opportuno .per liquidare un’operazione. d’una scala abbastanza larga per sciegliere ‘i valori che sivifiportano: e per con- 
Se 'noi rammentiamo che a questi elementi di prosperità i Conti correnti | linuare dei collocamenti vantaggiosi, i die 
, Ì Li Li “ e A —_ e _ ue _w_1 __meEsi 
© Tutti i titoli tassati ‘alla Borsa (al corso medio della giornata) ed i capitali sonid ricevuti in 1 versaménti possono farsi.in numerario ed in fitoli tassati alla Borsa al corso medio della 
sicontocorrente. Essi prendono parte ai guadagni dell'operazione, vale a dire: quelli versati prima giornata. 1 fondì versati prendono parte ai riporti ‘8 datare dal 1° 0 dal'45 del mese, a'seconda 
:del 20, di ciascun mese; a contare dal'45; — quelli versati'dal20. al 5 del'mese successivo) a del giorno del’ versamento. | IT È 
p;6ontare dal;4°, dell'ultimo, mese. — Il MINIMUM d'ogni versamento è di 100 fr. Può essere au. I versameriti dovranno essere almeno di 500 franchi. 
mentato a volontà. Pa Le dimande di, rimborso; per tutta, od. una parte delle somme versate !.. La liquidazione èla ripartizione» saranno fatte” OGNI. TRE MESI, avendo l’esperienza dimo- 
| devono essere ricapitate prima del 20 del mese per aver il diritto del rimborso alla liquida- i strato che le operazioni del riporto ;non sono molto fruttifere se non quando si hanno capitali 
‘“fionne del mese successivo. — La liquidazione si fa il 1° di ciascun mese, ed i guadagni risul- ! a disposizione per varie liquidazioni. successive. S 
‘tanti'‘sono pagati a‘crascuno degl’ interessati ad UN FRANCO 1L MARCO,a datarè dal 6 dello stesso ! Alla fine dei tre mesi, e con;un preavviso di 10 giorni, ciascun dépotietite avrà diritto 


mese. Il risultato delle operazioiti' del mese è indirizzato‘ ciascun avente interesse. rare i suoi capitali alla liquidazione. 


1 


a Indirizzare i valori, titoti o humerario peri CONTI CORRENTI è per l'UFFICIO SPECIALE DEI RIPORTI al sig. RILEUBOT, banchiere, 
iis sin i * uno degli’ Associati, via d’Amboise, Num. ‘3, a Parigi. 
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| gato il primo premio. sl 
PAICURAZIONI MISTE, pagabili tanto in caso di rità che denna, a prezzi discreti, e guarentisce 
Aigggioni la più scrupolosa esattezza del lavoro. 

Accetta. parimenti .l’ incarico per 
completi corredi di nozze tante per 
la città che. per la. provincia, colla 
fornitura ditele, percals, dentelles e 
pizzi a piacimento di chi volesse one- 


rarla de’ suoi comandi. 


Si vende presso l'Ufficio dell'Opinion ee da 
principali librai 


INTRODUZIONE 
RUZIONA 


$TORIA DEL SECOLO XIX | 


di G. G. GERVINUS 


DOTAZIONI per fanciulli a qualunque età, cd a premj di 
vontemenza, 


(I MEL) h, ò . sal 
, Ap o le Rendite assicurate; sono pagati dalla Compaynia in contante effettivo senza 
deduzione di sorta, e presso l'Agenzia che rilasciò la Polizza. 

* ‘Mediante un lieve aumento sul 
diritto alla compartecipazione deg 


premio deile Assicurazioni! in caso di morte, sì può acquistare il 
Mio cali 2 ì utili della Compagnia che li ripartisce ogui triennio, $ui.o 
‘Polizze di questa categoria che hanno pagato almeno tre annvalità, la Compagnia accorda prestiti 


‘a censo di giornata. I RappreseataitiTonmos e Comp. (Badieri) 


ALL Per Magofoti sehiirimeénti fetativi a ttalotizse combinazione delle Assicurazioni sulla Vita, 
"RIO Ririgersi all’ AGRNZIA GRNERALSE: delia Camnamnia. via di Pn, casa Molina, N° 92, piano mobile. 


___- 


..ORARIO; DELLE PARTENZE 


DA NORTARA A VIGEVANO 


da Mortara 


. | . è da Vigevano I : | 
DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE | ore 5:40, 9 45 sotim. | Oro 7 45, 10 28 ant. ASSORT I MENTO | 
01 .ocenforme alle variazioni del 20 ottobre. Sinti 4: MO poa. did PA ligi À i 
èst10NT190 [| DA TORINO A CUNER: é n Fi de | 
gir per vano da Torino da Caneo di tutti gli oggetti necessarii alla 
, Da TORINO A GENOVA Ore 6 45, 9 30 ant. | Ore 6 15, 9 30 ant. i Es i 
sita Torino | da Genova + 130, 5 26 pom. | n 450, 8 25 pom. di 
Ore 6, 10, 11 30 aut. | Ore 5 5, 10 ant, DA SAVIGLIANO A SALUZZO y 
» 250, 5 pom. | m_ 2 40,,5 pom. da Savigliano | da Saluzzo > 7 , a n È 
Si, BA ALESSANDRIA Ore È ea) di 3 ant. Ore hi; di pis Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione al prezzo di 
” i Genova de i) pia , , , i+ 
gig e ilgrino Lai 3 penale DA BRA A CAVALLERMAGGIORE L.12 — L. IB:-—-L. 20 — L. 25 L. 30, ed oltre. 
BAGNI DIA IRA di dra (sE SRRSUA YA ecmag giare A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
; Ore 7 57, 10 52 ant. : Dert d PRIRSÌ è 
Miani d da Genova lore E ide agg rat sì 6 Gen. » 549,647 me Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
e 18/50 pom. e 3.30 pom. DA TORINO A PINEROLO dello stesso Uffizio. ” i 
“RUI f da Torino | da Pinerolo || | si arterie Re tene 
È sb 3 Csa A VOLTI n na Ore 6 50, 12 ant. \ Ore +, » Ta D) E 
Ore 6 20, 9, 12 an, . |Ore 7 45, 10. ant, n, 3.10 pom. (EVA IO, 720 Pea 
» 2,4, 6 pom. | » 1, 5, 5, 7 pom. DA TORINO A SUSA 1 4 
DA ALESSANDRIA AD ARONA da Torino ] da Susa ACHILLE ROCHE 
8 20 ant. y 
Aiporim.  |OP BM 89m SER (07208, 6.000 DI ris 
be: sd 30; 6 Su om. | 3 42 5°, 3 80 pom. DA TORINO AL TICINO PER VERCELLI Per l'acquisto di questa semenza, sulla provenienza e salubrità della quale si, offrono 
ii Parténze dei‘ piroscati da Torino i > dal Ticino | le prove più patenti, dirigere le' dimande 
‘Asceldenti Discendenti Ore 625, 14 05 antim. |Ore 5 45, 41 20 antim. In Genova, Milano e Chambéry ‘alla ditta A. BONAFOUS'è COMP.; 


Sesto Ore 11 50 ant. 
Aroll n (6.18 ant., 12 20, | 


| Msgadino Ore 6 30 antim , 
41 15 pom. 


n 1255, 5 10 pomerid. | » 4 00 pom. 
| da Novara 


da Novara 


d———6——————————_——m———__—_———_———___ 


In Torino, alla ditta medesima od a GIUSEPPE TIBALDI, agente speciale del sig. 


| È i, % 
12 3, 3 45 pom. | Intra Ore 8 È aot:* —! Ore 9 53 antim. | Ore , ki 5 Roche, via S. Francesco di Paola, n. 6, piano 1°, dal mezzodì alle due, presso il quale 
Palisaza Ore Dini 2% diana 046: 45 hat. cir Te fp bat Li sibi a ultimo si può esaminare tanto la semente quanto i bozzoli da cui fu levata. 
Intra Ore 7 33 ant., 2 33, pr 9; c gp 8 i pa Aero, a | i da Biella Il prezzo è fissato in lire 450 il chilogramma. o 
‘pom... | Arona Ore È ; ; 
caiano" re 10 20 olim ROL int, 525 p'. ore? 26 star | Gf 1019, se ij. dell OPINIONE diretta da C, Cantons, 
523 pom... | Sesto ti " 2 Toti i 


o 
| 


